Quasi 200 mila nuovi rapporti di lavoro in Veneto nel IV trimestre 2025. Il 48,5% sono giovani under 34
Disponibile il bollettino regionale sulla piattaforma LMI (Labour Market Intelligence)

Sono 199 mila le attivazioni di rapporti di lavoro registrate in Veneto nel IV trimestre 2025 (-2,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), di cui 104 mila tra gli uomini e 95 mila tra le donne. In aumento (+0,4%) le cessazioni, che in questo periodo scontano un’alta componente stagionale (normalmente buona parte dei contratti a tempo determinato ha il suo termine negli ultimi tre mesi dell’anno). Queste le principali dinamiche del mercato del lavoro che emergono dal nuovo Bollettino Statistico trimestrale disponibile sulla piattaforma LMI (Labour Market Intelligence) di Sviluppo Lavoro Italia. I dati sono di fonte SISCO (Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e relativi al solo modulo UNILAV (lavoro dipendente e parasubordinato).
Relativamente maggiore la diminuzione dei rapporti di lavoro attivati che riguardano gli uomini (-3,2%) rispetto a quella delle donne (-2,6%). I nuovi rapporti si concentrano per lo più tra i giovani (il 48,5% riguarda gli under 34), anche se sono quelli degli anziani che fanno registrare un aumento rispetto all’anno precedente (+1,1% tra coloro che hanno da 55 a 64 anni, +7,9% tra gli over 65). Poco più di un nuovo contratto su 5 (21,3%) è a tempo indeterminato o di apprendistato, mentre il 58,5% del totale è a tempo indeterminato. Circa 2 cessazioni su 3 si verifica al momento della fine del rapporto di lavoro, mentre il 21,8% è determinato dalle dimissioni e il 4,9% dal licenziamento.
Tra i settori economici che registrano gli aumenti più significativi si distinguono i Servizi di informazione e comunicazione (+74,7%), mentre per quanto riguarda le professioni, crescono relativamente di più le attivazioni di tecnici (+6,2%), oltre al ristretto gruppo dei legislatori, imprenditori e alta dirigenza (+31,5%).
Nei bacini di utenza di 3 centri per l’impiego aumentano le attivazioni e diminuiscono le cessazioni nel trimestre: si tratta di Conselve, Piove di Sacco e Vittorio Veneto.


